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de paen. de paenitentia 

Decr.  Decretum 

DGDC Diccionario General de Derecho Canónico, IV, ed. J. Otaduy – A. 
Viana – J. Sedano, Pamplona 2012. 

DHGE Dictionnaire d’Histoire et de Géographie Ecclesiastiques, ed. Alfred 
Baudrillart – alii, Paris 1932-2010. 

DHü  Enchiridion Symbolorum defintionum et declarationenum de rebus fidei 
et morum, edizione bilingue, ed. H. Denzinger – P. 
Hünermann, Bologna 20126. 

Dich. Dichiarazione 

Dig. Digesta, in Corpus Iuris Civilis, I. Novellae Institutiones Digesta, ed.  
P. Krueger – T. Mommsen, Hildesheim 2000. 

disp. disputatio 

DO SCUF, Directorium Oecumenicum, I, 14.05.1967, AAS 59 
(1967) 574-592; II, 16.04.1970, AAS 62 (1970) 705-724.  

DThC Dictionnaire de Théologie Catholique 
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Ecc.mo Eccellentissimo 

Eccl. Ecclesiastico 

ECEI Enchiridion della Conferenza Episcopale Italiana 

ed./edd. edidit, ediderunt (curatore, curatori) 

EdE IOANNES PAULUS PP II, Litt. enc. «Ecclesia de Eucharistia», 
17.04.2003, AAS 95/7 (2003) 433-475. 

Enc. Encyclica 

Ep. Epistula 

Es. ap. Esortazione apostolica 

Es. Esdra 

ESD Edizioni Studio Domenicano 

EstEcl Estudios Eclesiásticos 

EV Enchiridion Vaticanum. Documenti ufficiali della Santa Sede. Testo 
ufficiale e versione italiana, Bologna 1962 e segg. 

Extrav. Com. Extravagantes communes 

Extrav. Io(h). Extravagantes Iohannis 

Friedberg Corpus Iuris Canonici, ed. Ae. Friedberg 

GS CONCILIO VATICANO II, Costituzione pastorale sulla Chiesa 
nel mondo contemporaneo «Gaudium et Spes», 7.12.1965. 

HEFELE Histoire des Conciles, I/1-XI/2, Paris-Hildesheim-New York 
1907-1973. 

ID. IDEM 

Instr. Instructio 

Istr. Istruzione 

Lc Luca 

Lett. Lettera 

LG SACROSANCTUM CONCILIUM OECUMENICUM VATICANUM II, 
constitutio dogmatica «Lumen Gentium», 21.05.1964. 

Lib. Liber 

Litt. Littera 

LMD Rivista La Maison-Dieu 

Mansi Sacrorum Conciliorum nova et amplissima Collectio, ed. J.D. Mansi, 

I-LIII, Paris ‒ Leipzig ‒ Arheim 1901-1927 (ristampa Graz 
1960-1962). 

MD PIUS PP XII, Ency. «Mediator Dei», 20.11.1947, AAS 39 
(1947) 521-600. 

membr. Membrum 
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mp  Litt. Ap. Motu proprio datae – Lettera apostolica motu proprio 

data 

NB Nota Bene 

n./nn. numero/numeri 

NRTh Nouvelle Revue Théologique 

OBP Prae. gen. Ordo Baptismi parvulorum: De initiatione christiana, 15.05.1969. 

OBP Ordo Baptismi parvulorum: De baptismo parvulorum, 15.05.1969. 

OE SACROSANCTUM CONCILIUM OECUMENICUM VATICANUM 

II, Decr. «Orientalium Ecclesiarum», 21.11.1964. 

Opuscula I Opuscula theologia ad Veritatis, et Charitatis stateram expensa, I. 
Opusculum in quo de Sacramentis Novae Legis generatim agitur, in 12 

OT SACROSANCTUM CONCILIUM OECUMENICUM VATICANUM 

II, Decr. de institutione sacerdotali «Optatam totius», 
28.10.1965. 

OUI Ordo Unctionis infirmorum eorumque Pastoralis Curae, 7.12.1972 – 
Sacramento dell’unzione e cura pastorale degli infermi, 
23.05.1974. 

PCCICR Pontifica Commissio Codici Iuris Canonici Recognoscendo 

PCLTI Pontificium Consilium de Legum Textibus Interpretandis 
(Pontificio Consiglio per l’Interpretazione dei Testi 
Legislativi) 

PCRCDCO Pontificia Commissione per la Redazione del Codice di 
Diritto Canonico Orientale 

PCTL Pontificium Consilium de Legum Textibus (Pontificio 
Consiglio per i Testi Legislativi) 

Periodica Periodica de Re Canonica 

PG Patrologiae Cursus Completus. Series Graeca, ed. J.-P. Migne, I-
CLVI, Parisiis – Turnholti 1857-1866. 

PL Patrologiae Cursus Completus. Series Latina, ed. J.-P. Migne, I-
CCXXI, Parisiis 1844-1866. 

PO SACROSANCTUM CONCILIUM OECUMENICUM VATICANUM 

II, Decr. de presbyterorum ministerium et vita 
«Presbyterorum ordinis», 7.12.1965. 

PP Pastor Pastorum 

q. quaestio 

QDE Quaderni di Diritto Ecclesiale  

R/Resp. Responsum/a 

REA   Revue des Etudes Augustiniennes 
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RR Ricerche Religiose 

S. Sacra 

SC SACROSANCTUM CONCILIUM OECUMENICUM VATICANUM 

II, Constitutio de sacra Liturgia «Sacrosanctum concilium», 
4.12.1963. 

SCh Sources Chrétiennes 

SCpC Sacra Congregatio pro Clericis – Sacra Congregazione per il 
Clero 

SCPF Sacra Congregatio de Propaganda Fide – Sacra 
Congregazione de Propaganda Fide 

SCSO Sacra Congregatio Sancti Officii – Sacra Congregazione del 
Sant’Ufficio 

SCUF Secretariatus ad Christianorum Unitatem Fovendam – 
Segretariato per la promozione dell’unità dei cristiani 

Sect. sectio 

ss. sequentes, seguenti 

Ss.mo Santissimo 

SS.mus Sanctissimus 

SST IOANNES PAULUS PP II, mp «Sacramentorum sanctitatis 
tutela», 30.04.2001, AAS 93 (2001) 737-739. 

THEINER Acta genuina sanctissimi oecumenici concilii Tridentini, ed. A. 
Theiner, Zagabria-Lipsia 1874.  

tr Tractatus 

trad. traduzione 

Tt Tito 

UR SACROSANCTUM CONCILIUM OECUMENICUM VATICANUM 

II, Decr. «Unitatis redintegratio», 21.11.1964. 

VI° RI Regulae Iuris 

VI Liber Sextus 

X Liber Extra 

§/§§ Paragraphus/i – Paragrafo/i 

 

 
 





INTRODUZIONE GENERALE 

La questione dell’incidenza dell’intenzione del ministro e del soggetto in 
tema di validità dei sacramenti s’iscriveva già – seppur in modo marginale – tra 
i primissimi dibattiti sorti in epoca patristica. La presente trattazione si 
propone di analizzare l’“intenzione” nella sua essenza e nel suo peculiare 
rapporto con la validità sacramentale. La domanda alla quale cercheremo di 
rispondere attraverso questa ricerca risulta così concentrata nel titolo: «Il 
rilievo dell’intenzione nella valida amministrazione e ricezione dei sacramenti. 
Aspetti storici e giuridici». Le diverse controversie che hanno portato 
all’elaborazione e alla maturazione di una dottrina precisa e organica sulla 
nostra problematica, l’ampiezza di quest’ultima, nonché i ripetuti chiarimenti 
del magistero ecclesiastico al riguardo indicano a sufficienza la complessità 
dell’argomento al quale sono connessi gravi e importanti risvolti teologici e 
giuridici1. 

Questo tema non solo s’iscrive nell’attualità della Chiesa, ma mette anche 
incidentalmente in luce, per quanto riguarda la celebrazione dei sacramenti, le 
diversità e le tradizioni socio-culturali della medesima, in armonia con il 
principio della relatività e della frammentazione localistica del diritto, come 
richiamato nella massima dello scienziato e teologo cattolico Blaise Pascal 
«Verità al di qua dei Pirenei, errore al di là»2. L’asserto del citato autore trova la 
sua giustificazione nel fatto che, se i sacramenti costituiscono un patrimonio 
comune alla Chiesa cattolica, alle Chiese orientali e ad alcune comunità 
cristiane, la dottrina sacramentaria invece conosce delle divergenze più o 
meno marcate. In questa prospettiva, mentre nella tradizione della Chiesa 
Cattolica orientale si conferiscono i sacramenti dell’iniziazione cristiana ai 
bambini, nella tradizione latina, di norma, la confermazione e l’Eucaristia 

                                                           
1 Possiamo invocare l’autorità del teologo Jean-Marie Tillard il quale asserisce che: «Il 

problema dell’intenzione è annoverato fra i più complessi ma anche più gravidi di 
conseguenze pratiche di tutta la teologia sacramentaria» (J.-M.R. TILLARD, «A proposito 
dell’intenzione del ministro e del soggetto dei sacramenti», 131). 

2 B. PASCAL, Pensieri, 91. Interpretiamo la massima pascaliana nel senso che ciò che vale 
per un paese non vale necessariamente per un altro. Intendiamo così evocare la diversità 
degli ordinamenti e dei sistemi giuridici esistenti nelle Chiese e comunità cristiane, in 
ragione della tradizione o delle dottrine sacramentali che le contraddistinguono.  
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vengono conferiti a chi ha l’uso di ragione e la capacità di esprimere la propria 
fede, nonché un'intentio ad suscipiendum sacramentum. Inoltre negli ultimi decenni, 
e tuttora, il fenomeno del cosiddetto “sbattezzo” evidenzia la questione di una 
“intenzione non sacramentale”, mossa dalla pretesa di rinnegare o cancellare il 
carattere del lavacro sacro, che viene rifiutato nel suo significato sacramentale 
da chi non riconosce più un battesimo ricevuto precedentemente. Non è 
indifferente al nostro studio la questione attualissima del “non battesimo”, 
cioè, il fatto, non raro, di genitori che preferiscono rimandare il battesimo dei 
propri figli a un momento in cui, secondo loro, questi sarebbero capaci di 
ricevere volontariamente il battesimo e di assumerne responsabilmente gli 
impegni ad esso annessi. La problematica del ribattesimo, sorta in epoca 
patristica, si ripropone come tematica attuale e pregnante, se consideriamo la 
prassi non episodica, che avviene nel ribattesimo di un cattolico, in 
concomitanza con il matrimonio – o con il battesimo del figlio, quando detto 
fedele, aderendo a comunità separate dalla Chiesa cattolica, si ritrova ad 
esprimere con un nuovo atto di volontà la sua intentio ad suscipiendum 
sacramentum. Tutte queste situazioni sopra abbozzate ritraggono lo sfondo e il 
quadro originante dal quale nasce il nostro interesse per il tema che 
intendiamo esaminare.  

Lo scopo del nostro studio è di scrutare la questione dell’intenzione 
sacramentale, non immediatamente per rispondere alle problematiche sopra 
accennate, ma piuttosto, partendo dagli interrogativi sottintesi nel quadro 
contestuale appena indicato, per approfondire la comprensione circa 
l’intenzione nella celebrazione dei sacramenti, il suo rilievo e la sua incidenza 
sulla validità dei medesimi. Intendiamo svolgere le nostre indagini con 
l’obiettivo di capire quale sia, giuridicamente parlando, il minimo d’intenzione 
richiesta nella persona del ministro e del ricevente adulto perché un 
sacramento possa raggiungere la sua efficacia. Inoltre cercheremo, da una 
parte, di definire il confine giuridico nel quale l’azione sacramentale può 
operare validamente – con o senza la mediazione positiva dell’atto di volontà 
del ricevente –, e, dall’altra, di esporre la ratio giuridica sottesa a detta 
situazione. Le decisioni contrastanti del magistero emerse circa il tema della 
nostra ricerca, mutatis mutandis, lungo i secoli di storia della Chiesa, non hanno 
modificato l’essenza e il valore perenne della dottrina giuridica, la quale 
dispone, pro validitate sacramenti, saltem intentio faciendi quod facit Ecclesia da parte 
del ministro o l’intentio suscipiendi sacramentum da parte del soggetto adulto. 
Partendo da una precisazione terminologica preliminare, lo scopo della nostra 
ricerca è quello di offrire una riflessione di sintesi e un’analisi giuridico-
canonica che affondi in particolare nelle radici del Corpus Iuris Canonici, nella 
normativa codiciale ed extra codiciale. Infine, l’obiettivo della nostra ricerca è 


